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Il libro II viaggio del sociologo Codeluppi attraverso l'estetica dell'artista

Ghiri, una gita in lZOmila foto
Dalla, Celati c i viaggi lungo la via Emilia: così ha raccontato la realtà

d Massimo Marino

H
a scattato i7 omila foto-
grafie in una vita stron-
cata da un infarto a 49

anni nel 1992. Luigi Ghirri e
profondamente inciso ancora
nella nostra cultura, italiana e
emiliana in particolare. Le sue
spiagge, isuoi oggetti nmíli, le
sue campagne, le sue ricerche
su un paesaggio che stava mu-
tando, che non era più quello
delle cartoline illustrate con
immagini del dopoguerra, so-
no ancora vive.
Un libro di Marco Belpoliti,

Pianura, presentato anche dal
presidente della Regione Bo-
naccini a Correggio, ha in co-
pertina uno dei suoi scatti più
misteriosi: un latte bianco di
nebbia a stento lascia distin-
guere un'edicoletta di campa-

gna e un albero, come fanta-
smi_ Vanni Codeluppi, socio-
logo dei media e della cultura
di massa, docente presso lo
liilm di Milano, gli ha dedica-
to un libro particolare, Vita di
Luigi Ghirri con un sottotitolo
che disegna l'intero campo di
interessi di un fotografo arti-
sta: Fotografia, arte, Ietteratu-
m e musica (edizioni Carocci}
Subito chiarisce che si tratta
di un viaggio nella vita ma an-

L'analisi visionaria
La stimolazione visiva
è più veloce: sembra
ricoprire il mondo in
maniera totali772nte

che nell'estetica di un fotogra-
fo che cerca la realtà, da risco-
prire, guardare, far vedere. Un
fotografo concettuale, legato
ad ambienti artistici che in
quell'ambito si muovono, che
esplora l'essenTa  la magia che
le cose diffondono, evocando
il quadro che resta fuori dal ri-
taglio dello scatto.

II volume, di sole 108 pagi-
ne, è diviso in dieci capitoli,
introdotti ognuno da una foto
e dedicato a un momento del-
la vita e a un problema messo
a fuoco da Ghirri. Si inizia dal-
la nascita, in campagna nel
ig43, col titolo

«Guardare oltre o, con la fo-
to a un impianto industriale
semiabbandonato, rivelato at-
traverso un quadrato ritaglia-
to in una rete con uno straccio
appeso. Una di quelle soglie,
di quelle inquadrature che

Ma+nd~
Formgºie
di Luigi Ghirri
al cenh-o
della riflessione
di Vanni
Codeluppi

Ghirri amava, colonne di por-
tali che danno sul nulla della
campagna, pali che inquadra-
no e ritagliano una spiaggia_.

Bisogna tornare a guardare,
quotidiano, il dimenticato,

riattivare sguardo e memoria
Scrive Ghirri: <eLa moltiplica-
rione sempre più vertiginosa,
la stimolazione visiva sempre
più veloce sembrano ricoprire
tutto íi mondo in maniera to-
talizzante, rendendo il nostro
esterno di una densità e di una
opacità indictruttiibíle e appa-
rentemente incomprensibi-
le».

Rallentare lo sguardo. Ren-
derlo dolce, amichevole, sere-
no, frontale come quello del-
l'amato fotografo americano
Walker Evans, che ritraeva
l'America di campagna del
New Deal.Scrive Gianni Celati
alla fine di uno dei suoi libri
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Da sapere

• Varini
Codeluppi,
sociologo dei
media e delta
coltura di
massa,
docente presso
lo lulm di
Milano, gli ha
delir=ato un
libro
particolare, Vita
dì Luigi Ghirri
con un
sottotitdio che
disegna intera
campo di
irtcressi di un
fotografo
artisti:
Fulugy uiïn; ºtue
letteratura e
musica
(edizioni
Campo.)

• li volume, dl
sole ioa
pene. e diviso
in dieci capitoti,
introdotti
ognuno da una
foto e dedicato
a un momento
della vita e a un
problema
messo a fuoco
da Ghíni

più belli, Verso la foce, un
viaggio nel paesaggio piatto,
devastato, ma pieno di cose da
scoprire, da riscoprire, della
Bassa Ferrarese: «Ogni feno-
meno è in sé sereno. Chiama
le cose perché restino con te
fimo all'ultimxrx_

Glielo aveva insegnato un
po' Ghirri, coinvolgendo lo
scrittore nel ig& in un libro
sul nuova paesaggio italiano.
fotografato con Basilico, Jodi-
ce e altri E Celati Io avevavolu-
to al suo fianco ,nel film Stra-
da provinciale delle anime_
Codeluppi racconta la storia
di un geometra che si appas-
siona al paesaggio in mutazio-
ne, che fotografa le statuette
di Biancaneve nei giardini ma
anche la neve appena segnata
da pneumatici, in uno di quei
vuoti dell'irmano che amava
Un artista che crea per cicli

di foto, rimescolandole come
tassì-11i di rmºcdiri sui grandi
tanuli delle sue ultime case, fi-
no a quella di Roncocesi, nel.
reggiano, dove nell'ultima
magica foto scattata ritrae un
canale dritto come unariigatra
campi persi nella nebbia.
Ghirgi fotografa la musica ca-
merini vuoti durante una ras-
segna jar7 cali Stars a Reggio
Emila, l'amicizia con Lucia
Dalla, che dal 103 gli chiede
varie copertine di disrhi, che
acquisterà molte delle late
«fotografie musicatex, come
le chiamava
Le mostra agli amid in visi-

ta alla sua rasa, a Wim Wen-
ders che, colpito, vuole cono-
scere Ginirri_ e con lari e con il
filosofo Jean Baudrillard pro-
getta una mostra per provare a
guardare con occhi differenti
la realtà sociale_Ghirri è foto-
grafo dell'era analogica, con-
clude Codeluppi Ma ha ben
chiara la coc nipnza chele foto-
grafe, le immagini, sono ma-
nipolazione della realtà_ E
questa è una lezione viva an-
cora oggi
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